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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE



	N. Studenti
	Maschi
	Femmine

	18
	5
	13


PROFILO DELLA CLASSE

· ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE

La classe è composta da  elementi provenienti da Telese e da zone limitrofe, e che, tranne rare eccezioni, mostrano vivacità di carattere e di comportamento tale da, sempre nei limiti della correttezza,  arricchire l’interesse e la partecipazione alle lezioni. Ciononostante essi avvertono facilmente il senso di stanchezza per cui gradualmente devono essere guidati all’acquisizione di un metodo di studio corretto e congruente, volto a renderli capaci di operare la migliore ottimizzazione del tempo a disposizione. Pertanto, il lavoro didattico necessiterà di opportuni stimoli che, a volte autorevoli ed altre amicali, siano promotori di un impegno attivo ed efficace e soprattutto facciano leva sull’amore per lo studio ed il senso di responsabilità degli alunni. 

· INFORMAZIONI DESUNTE DAI RISULTATI DELLE VERIFICHE DI INIZIO ANNO (PREREQUISITI - TIPOLOGIA DI PROVA)
 Per quanto riguarda le conoscenze e la capacità di apprendimento, da quanto evidenziato attraverso i primi colloqui e prove in ingresso, emerge il quadro di una situazione molto eterogenea con diverse fasce di livello che vanno da pochi elementi carenti e bisognosi di supporto e da un folto gruppo che si attesta su un livello medio-basso ad un numero considerevole di alunni che si colloca in una fascia medio-alta, mentre non mancano pochissimi studenti già orientati verso un livello alto.

· INTERVENTI NECESSARI PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE -  APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE
Recupero  e consolidamento per gli alunni che evidenziano interesse per le discipline, ma difficoltà nel metodo di studio e nel lavoro autonomo, da attuare sia in itinere, con eventuali pause didattiche, sia con attività pomeridiane aggiuntive.

Approfondimenti monografici interdisciplinari o multimediali, secondo le esigenze di ordine didattico, per l’insegnamento e l’assimilazione critica da parte  degli allievi di alcune tematiche culturali.
· CASI PARTICOLARI RIFERITI AL SINGOLO ALLIEVO E/O ALL’INTERA CLASSE

Non sono segnalati.

· CASI PARTICOLARI RIFERITI AL SINGOLO ALLIEVO 

Si rinvia alla scheda allegata (All. A), in quanto i dati non sono pubblicabili ai sensi del D.lgs. 196/2003.

Non sono segnalati.
· Competenze trasversali di cittadinanza

Autonomia di giudizio e consapevolezza delle norme:

COSTRUZIONE DEL SE'

 Imparare ad imparare

 Progettare

RELAZIONI CON GLI ALTRI

 Comunicare

Collaborare e partecipare

 Agire in modo autonomo e responsabile

INTERAZIONE CON LA REALTA' 

Risolvere problemi

 Individuare collegamenti e relazioni

Acquisire ed interpretare le informazioni
· Quadro degli obiettivi (minimi, intermedi, finali) in riferimento agli assi 

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

Lettura, comprensione e traduzione di testi attraverso l’individuazione degli elementi morfologici, sintattici e lessicali-semantici. Riformulazione del testo secondo le regole di produzione dell’italiano. Analisi degli elementi fondamentali delle strutture linguistiche del latino e confronto con l’italiano. Individuazione nei testi di quegli elementi che esprimono la civiltà e la cultura classica. Acquisizione delle competenze linguistiche funzionali alla comprensione e alla traduzione di testi d’autore, prevalentemente in prosa e di argomento mitologico, storico, narrativo. Per competenze linguistiche si intende: lettura scorrevole; conoscenza delle strutture morfosintattiche (in particolare flessione nominale e verbale); funzioni dei casi nella frase e delle frasi nel periodo; formazione delle parole; conoscenza articolata del lessico (per famiglie semantiche e per ambiti lessicali). Accesso diretto e concreto, attraverso i testi, ad un patrimonio di civiltà e di pensiero che è parte fondamentale della cultura occidentale (mito, arte, scienza, letteratura, filosofia, ecc…), consapevolezza critica del rapporto tra l’italiano e le lingue classiche per quel che riguarda il lessico, la sintassi, la morfologia. Abilità esegetica e traduttiva che favorisca anche la produzione in italiano.
· Obiettivi trasversali 

Personali e sociali:

rispettare persone, vincoli di contesto di lavoro, intervenire in modo rispettoso e ordinato

lavorare regolarmente e continuativamente, con metodo corretto

saper essere puntuali nelle consegne, regolari nello studio e tenere sotto controllo il proprio iter scolastico

Cognitivi:

osservare

selezionare 

comprendere gli argomenti oggetto delle singole discipline

avviarsi alla capacità di trasferire le informazioni acquisite in contesti noti e in nuovi

Procedurali:

organizzare in modo corretto il proprio metodo di lavoro

· Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

	CONOSCENZE
	ABILITÀ
	COMPETENZE

	Comprendere norme e messaggi di genere diverso e di complessità diversa, trasmessi utilizzando

linguaggi diversi  mediante

diversi supporti (cartacei,

informatici e multimediali)

analizzando eventi,

fenomeni, concetti,

norme e  procedure,

atteggiamenti e stati d’animo,

emozioni. Assimilare  diverse

conoscenze disciplinari,

mediante diversi supporti.
	acquisire ed applicare

criticamente le  informazioni

ricevute nei diversi ambiti ed

attraverso diversi

strumenti comunicativi,

valutandone  l’utilità, cognitiva e pratica,per risolvere problemi e svolgere compiti. 


	affrontare situazioni

problematiche, costruendo strategie e verificando

ipotesi, individuando le fonti

e le risorse adeguate,

raccogliendo e valutando i

dati, proponendo soluzioni ed 

utilizzando, secondo il tipo di

problema, contenuti e metodi della disciplina.


· Articolazione dei contenuti 
Origine indoeuropea del latino 
L’alfabeto latino e la sua pronunzia

L’accento

Proclitiche ed enclitiche

Gli elementi della parola e le parti del discorso

La flessione e le declinazioni

I,II e III declinazione

Aggettivi di I e II classe

Le quattro coniugazioni attive
Complementi di luogo, causa, mezzo, compagnia ed unione, modo,
denominazione, di tempo e di argomento

IV e V declinazione

Complementi di luogo (particolarità), materia, stima e prezzo, fine,

vantaggio e svantaggio, qualità e origine. Doppio dativo.

Gradi di comparazione degli aggettivi e degli avverbi

Numerali

I pronomi

Coniugazione degli altri modi verbali

I composti di sum

Verbi in –io

Cum+indicativo e congiuntivo, proposizioni finali, consecutive, relative, interrogative, infinitive

La perifrastica attiva e passiva

L’uso del gerundio, gerundivo, supino e participio

Proposizioni causali, dichiarative e temporali

Complementi di età, allontanamento e separazione, limitazione, d’agente

e causa efficiente, colpa, pena, abbondanza e privazione,

esclusione, esclamazione, partitivo

Le quattro coniugazioni passive

Le quattro coniugazioni deponenti

I verbi semideponenti

Il passivo con i verbi deponenti

Il presente storico

Verbi copulativi e complemento predicativo del soggetto e dell’oggetto

Ablativo assoluto

I verbi derivati, composti ed irregolari

I verbi impersonali, atematici e difettivi

· metodologia
Nell’intento di tener desta e controllare l’attenzione dei discenti si cercherà di giungere ad un più immediato accostamento ai testi con operazioni di lettura diretta. Da questa si faranno scaturire discussioni che, oltre ad offrire l’opportunità al docente di collegare la civiltà latina con quelle coeve e a metterle in relazione con quanto di esse si è mantenuto in quella italiana ed europea, saranno anche il punto di partenza per l’analisi delle strutture linguistiche delle lingue classiche. Pertanto le scelte metodologiche si baseranno sui seguenti momenti: lezione frontale, discussione collettiva con domande che sollecitino il confronto delle interpretazioni, laboratorio d’analisi e traduzione.

· criteri per la verifica e la valutazione

Le verifiche avverranno attraverso forme di produzione orale con carattere di continuità e scritta con carattere di periodicità ed assumeranno le seguenti forme:

versione dal latino, eventualmente accompagnata da note di commento;

interrogazioni puntuali, con esercizi di traduzione anche a vista, miranti all’accertamento dell’assimilazione delle strutture linguistiche delle lingue classiche;

relazioni scritte o esposizioni e discussioni orali su temi emersi dalla lettura dei testi e dalle altre esperienze culturali tese alla scoperta delle civiltà classiche;

test e questionari di verifica delle conoscenze.

 Gli alunni, inoltre, saranno valutati considerando i livelli di partenza e il livello d’impegno e partecipazione e una particolare importanza sarà data alla correttezza dei comportamenti nei confronti non solo dei compagni, ma anche di tutti gli operatori della comunità scolastica.

· griglie di valutazione

verranno adottate le griglie di valutazione adottate e pubblicate sul sito  web dell’istituto.  
· ATTIVITà DI RECUPERO IN ITINERE

Pausa didattica e/o corsi di recupero in orario extracurriculare.

· risorse educative 

Gli strumenti didattici tradizionali saranno integrati con il patrimonio di strutture ed attrezzature  presenti nell’istituto.

· ATTIVITà INTEGRATIVE PREVISTE
Seminari interdisciplinari. 

Laboratorio di teatro classico.  
Proiezioni cinematografiche.
Per i La.Pro.Di. si fa riferimento a quanto programmato e verbalizzato nei Dipartimenti, con particolare attenzione ad alcune tematiche fondamentali come l’alimentazione, mito e cinema, la shoa, il secondo millennio dalla morte di Augusto, attentati a dittatori e capi di Stato ( Kennedy), percorsi di religione.

	
	Discipline coinvolte
	Descrizione

	La.Pro.Di.

14 d.C.-2014 d. C.
	TUTTE
	14 d.C.-2014 d. C.

A duemila anni dalla morte di Augusto riflettiamo sulla sua eredità, dalle costruzioni realizzate all’economia, dalla cultura all’ideologia del consenso.


� In riferimento alla Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006. Il  Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli  contiene le seguenti  definizioni:


“Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.


“Abilità”, indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).


“Competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia.
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